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ì Scandalo a Parigi 
\ Fóndi per gli harkis 
i dirottati al Ps 

La vertenza che oppone gli harkis al governo fran­
cese sembra inasprirsi dopo le rivelazioni di un rap­
porto dell'Ispezione amministrativa, che denuncia 
lo stomo di fondi destinati ai rimpatriati in favore di 
organismi e iniziative del Partito socialista. Non si 
tratta di grandi cifre, ma la credibilità del governo ne 
risulta piuttosto intaccata. Si temono nuove e più 
gravi violenze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI IMMILLI 

• PARIGI. Come benzina sul 
- fuoco nuove rivelazioni ri­

schiano di aggravare la que­
stione degli harkis in Francia. I 
rimpatriati d'Algeria all'inizio 
degli anni Sessanta, e soprat­
tutto i loro fiali, hanno ingag-

. giato da settimane un braccio 
di (erro con il governo per ot­
tenere indennità e lavoro, vi­
sta la loro condizione partico­
lare (si tratta di decine di mi­
gliaia di famiglie (uggite alle 
purghe del dopoguerra algeri­
no, dopo aver servito la Fran­
cia nel corso del conflitto). I 
legali degli harkis hanno reso 
noto ieri un rapporto dell'I­
spezione generale dell'ammi­
nistrazione che denuncia un 
uso quantomeno bizzarro dei 
fondi destinati ai rimpatriati. 

L'organismo addetto alla 
gestione era stato creato dal 
governo socialista nel 1984, e 
sembra che per due anni, ol­
tre che ai finanziamento della 
comunità, i soldi fossero stati 
destinati ad organizzazioni ed 
iniziative del Ps, o da esso ispi­
rate. Tra i destinatari figurano 
Comuni retti dai socialisti, or­
ganismi culturali la cui attività 
non.c'entra con gli harkis, 
perfino Sos-racisme. Non si 
tratta di cifre con molti zeri: 4 

' milioni agli uni, una trentina 
agli altri. Ma la notizia della 
gestione quantomeno disin­
volta dei fondi ha tolto credi­
bilità all'azione attuale del go­
verno, che cerca di disinne­
scare la spirale di violenza ac­
cesa da qualche settimana so­
prattutto nel sud del paese, 
nelle città di Narbonne, Avi­
gnone, Montpellier. La destra, 
ovviamente, cerca di trame 
profitto. Anche perché fu il 
governo Chirac, nell'86, ad 
abolire l'organismo messo in 
piedi dai socialisti due anni 
prima. 

La pubblicazione del rap-

ì* 

porto e le voci che l'avevano 
preceduta hanno ravvivato le 
scintille di violenza. A Carcas-
sonne. nell'Alide, un gruppo 
di giovani ha preso d'assalto 
la direzione dipartimentale 
del lavoro, e in albi centri han­
no eretto barricate e bloccato 
le strade. Il sottosegretario di 
Stato ai rimpatriati, Laurent 
Cathala, ha incontrato i rap­
presentanti del neonato coor­
dinamento degli artisti, nel 
tentativo di riannodare i fili 
del dialogo. «Siamo ancora di­
sposti al dialogo - gli è stato 
risposto - ma è l'ultima occa­
sione. Altrimenti andremmo 
verso il dramma». 

Una minaccia che nessuno 
prende sottogamba, conside­
rato lo stato di esasperazione 
profonda della comunità. Da 
trent'annl installati nelle peri­
ferìe, spesso ancora alloggiati 
in fatiscenti baracche, disoc­
cupazione a livelli epidemici. 
Gli harkis stanno diventando 
inoltre oggetto di una campa­
gna di mobilitazione ispirata 
dal Fronte nazionale. Il peri­
colo è denunciato a gran voce' 
dalle organizzazioni antirazzi­
ste, le quali tuttavia sono ora 
imbarazzate dalle rivelazioni 
del rapporto dell'Ispezione 
amministrativa. 

Anche se si tratta di spiccio­
li destinati alla propaganda 
antirazzista, il fatto che siano 
stati attinti nelle casse degli 
harkis non è cosa da calmare 
le acque, anzi. Tanto che alle 
rivendicazioni della comunità 
si è aggiunta quella di essere 
rimborsati di quanto sarebbe 
stato stornato. Ma il problema 
ormai non è soltanto finanzia­
rio: per la comunità il governo 
non ha più credibilità politica, 
e l'intifada strisciante di que­
ste ultime settimane potrebbe 
conoscere più gravi vampate. 

Il Congresso riesaminerà 
vicende legate al sequestro 
di cittadini americani 
nell'ambasciata di Teheran 

Forse appositamente ritardata 
la liberazione degli ostaggi 
per danneggiare Carter 
nelle elezioni del 1980 

Inchiesta su Reagan e Bush 
Intese segrete con l'Iran? 
Il Congresso Usa ha deciso di indagare se Reagan e 
Bush «rubarono» l'elezione a Carter nel 1980 met­
tendosi d'accordo sottobanco con gli ayatollah ira­
niani per rinviare la liberazione degli ostaggi ameri­
cani dell'ambasciata a Teheran. «Andiamo pur al 
fondo delle cose ma evitiamo che diventi una cac­
cia alle streghe....», il commento preoccupato dalla 
Casa Bianca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND QINZBERQ 

• • N E W YORK. Sono riusciti a 
rovinare le vacanze a Bush. Ci 
sarà un'inchiesta ufficiale del 
Congresso Usa sulla «sorpresa 
d'ottobre», cioè sul!' accusa 
che Reagan e Bush abbiano ti­
rato nel 1980 un colpo basso 
all'avversario democratico . 
Jimmy Carter per conquistare 
la Casa Bianca. Lo hanno ieri 
annunciato, in una conferenza 
stampa congiunta a Washing­
ton, il presidente democratico 
della Camera Tom Foley e il 
capogruppo democratico del 
Senato George Mitchell. Pro­
prio mentre Bush si apprestava 
ad andare in vacanza a Kenne-
bunkport per godersi gli allori 
mietuti con le maratone diplo­
matiche In Europa e In Urss. Le 
voci che qualcuno dei respon­
sabili delia campagna presi­
denziale di Reagan e di Bush -
se non loro due in persona -
abbia ciurlato nel manico so­
no «persistenti e inquietanti», 
hanno detto Foley e Mitchell in 
una dichiarazione congiunta. 
•Noi non abbiamo prove certe 
che siano state commesse ille­
galità, ma la gravità delle accu­
se, e il peso dell'informazione 
indiziale, sono tali da imporre., 
uno sforzo per stabilire i fatti», 
hanno aggiunto. 

L'accusa, In sostanza, è che 
per garantire l'elezione nell'80 
di Reagan presidente e Bush 
vice-presidente abbiano con­
cluso quello che allora sareb­
be stato considerato un vero e 
proprio patto col diavolo: ab­
biano convinto gli ayatollah a 

Teheran a non rilasciare gli 
ostaggi americani all'amba­
sciata a Teheran prima della 
conclusione della campagna 
elettorale, promettendogli in 
cambio armi e favori corri­
spondenti a quello che gli ve­
niva fatto. Il principale artefice 
della trattativa sarebbe stato 
l'eminenza grigia Bill Casey, 
che poi fu premiato da Reagan 
con la poltrona di capo della 
Cia. Per condurre In porto 
un'operazione del genere Ca­
sey avrebbe dovuto, si dice, 
necessariamente ricorrere al­
l'aiuto di George Bush, che di 
operazioni clandestine certa­
mente se ne intendeva essen­
do già stato direttore della Cia. 
Anzi, secondo alcune versioni, 
lo stesso Bush sarebbe stato 
personalmente coinvolto in al­
meno uno degli incontri con 
gli emissari di Khomeini. Il fat­
to incontrovertibile e che i 52 
ostaggi americani dell'amba­
sciata furono liberati, dopo ol­
tre un anno di prigionia, pro­
prio il giorno in cui Reagan en­
trava alla Casa Bianca. 

La storia era emersa più vol­
te, qua e là, negli anni scorsi. A 
suo sostegno c'erano anche le 
dichiarazioni dell'ex-presiden-
te Iraniano Bani Sadr- ora ri­
prese in un libro sulla sua 
esperienza di primo dirigente 
eletto della repubblica islami­
ca - il quale si dice certo che 
un accordo sotto-banco ci fu, e 
che da parte americana fu di­
retto dai massimi collaboratori/ 

George Busti con l'ex presidente americano Ronald Reagan 

di Reagan, Bush compreso, ma 
non ha prove che mostrino 
con cc:rti.-z:ia il coinvoglimento 
dell'altera candidato alla vice-
presiden-M e attuale titolare 
della Casa Bianca. La vicenda 
era corre ridata pero ad avvam­
pare nudamente da quando 
le accuse erano state riprese 
non più da fonti marginali ma 
in un libro scritto da un presti­
gioso esperto di questioni me­
dio-orientali e stretto collabo­
ratore di Carter, GarySkk. 

Cartel Ir persona era stavol­
ta intervenuto per chiedere 
un'inchiesta al massimo livello 
sulla presidenza che gli sareb­
be sUita essi proditoriamente 
«soffiata'. Bush e i suoi gli ave­

vano risposto che le accuse 
erano assolutamente infonda­
te, che il futuro presidente non 
aveva mai incontrato emissari 
di ayatollah, e che si trattava di 
un «perfido attacco personale» 
e .quindi, non c'era proprio 
nulla da indagare. Bush in per­
sona ad un certo punto era in­
tervenuto sulla vicenda accu­
sando gli avversari democratici 
di voler buttare al vento «milio­
ni di dollari del contribuenti» 
per un'inchiesta fondata solo 
su «voci». 

Ieri, a inchiesta decisa e fri-
latta ormai inevitabile, Bush ha 
fatto dire al suo portavoce Fitz-
water che «il Presidente non e 
contro un'indagine....ha sem­

pre detto che se ci sono prove 
legittime è bene andare in fon­
do alle cose...Ma se si tratta di 
una caccia alle streghe è da 
pazzi Con i repubblicani 
che gli sono andati dietro 
sbandierando due argomenta­
zioni: lo spreco di soldi, e il fat­
to che «agli Americani non im­
porta nulla di quel che succes­
se dieci anni fa». Anche l'anno 
scorso di questi tempi Bush era 
In difficoltà anche personale ' 
con il figlio che rischiava di fi­
nire in galera per l'imbroglio 
delle casse di risparmio. Se l'e­
ra cavata divinamente con la 
crisi nel Golfo. Che sia costret­
to a pensarne un'altra anche in 
questa sua vacanza? 

Tutti salvi i naufraghi della nave greca colata a picco al largo delle coste del Sudafrica. Aperta un'inchiesta 

Una bomba nella torta nuziale ha affondato l'Okeanos? 
# Le polemiche inondano l'Okeanos. Ora che tutti i 
'?. passeggeri sono salvi, si rovesciano le accuse sul 
(' naufragio. «Può essere stata una bomba» dice la po-
' lizia di East London, che aveva ricevuto una telefo-
r nata. Ma il capitano ha impedito l'ispezione. E i pas-
' seggeri: «L'equipaggio ci ha abbandonato lasciando 

la nave subito». Infine pare che questo sia il terzo in-
P- cidente per la società proprietaria. 

*"• Si sono salvati, quasi tutti. 
Forse solo 4 sono i dispersi di­
ce un elenco, ma non è aggior­
nato, e in mare non c'è alcun 
corpo. Erano 361, convitati ed 
equipaggio per nozze miliar­
darie sulrOkeanos, non 568 
come s'era creduto. 

Ora che la tragedia è stata 
evitata, per i soccorsi solleciti, 
e che l'Okeanos è in fondo al­

l'oceano Indiano a largo delle 
coste del Transkci, in Sudafri­
ca, la nave da crociera è inon­
data da polemiche. 

La prima. La nave è allori-
danta per un attentato, segna­
lalo poche ore prima alla capi­
taneria di East london. Ma il 
capitano decise di salpare. 
Una bomba e nella torta nuzia­
le, avrebbe dello una voce 

femminile al telefono. La se­
conda. Il comandante e l'equi­
paggio avrebbero abbandona­
lo la nave per primi. Addirittu­
ra con le uniche scialuppe a 
motore, lasciando i passeggeri 
aggrappati alle fiancate. Un 
mago, un agente di viaggio, un 
musicista hanno cercato di 
confortarli. Sono gli eroi del 
naufragio. La terza. La nave 
era una trappola, non poteva 
reggere. La società greca ar-
matrice della Okeanos, Epiroti-
ki lines, non 6 nuova a simili 
incidenti. Questa e la terza na­
ve che perde in mare in 3 anni. 

Tra le polemiche, alimenta­
te dalle testimonianze dei pas­
seggeri e dalla stampa sudafri­
cana, rintuzzate da capitano e 
ufficiali dell'Okeanos, il gover­
no sudafricano ha deciso il da 
fare. Il ministro dei trasporti ha 
affidato ad una corte marittima 

l'accertamento delle denunce, 
e ha avviato indagini sulla tele­
fonala e la bomba. 

I naufraghi raccontano che 
si sono salvati perfino a nuoto, 
a bracciate, aggrappandosi a 
onde e tempesta. A tratti som­
mersi, risucchiati. Poi a galla, a 
prendere fiato, ansimando ver­
so le coste rocciose e disabita­
te del Transkei. Ore per poche 
miglia, intomo il buio, mare e 
cielo d'un solo colore. E final­
mente sbattuti sulla battigia. 
Sono sani e salvi, raccolti lun­
go le coste, convogliati a Dur-
ban. Gli altri hanno raggiunto 
terra con scialuppe, gommoni 
delle squadre di soccorso ae­
reo sudafricano, che è stato ef­
ficientissimo, e con l'aiuto di 
piccoli mercantili. Centosei su­
perstiti sono slati pescati dal 
Kaszuby, un peschereccio po­
lacco. Dalla radio di bordo 

erano ridonati i segnali di Sos, 
il capile.no Pelszyk ha diretto 
subito I.- :.ua nave nella zona 
del naulragio. Ottantadue pas­
seggeri eiano stipati in due 
scialuppe, donne e bambini. 
Ventiqu ittro persone dell'e­
quipaggio erano in un'altra. 
Alla ricc rea di gente in mare il 
pescheriiccio polacco ha in­
contrato • lire cinque scialup­
pe, ma vuote. 

Ognune e tutti dicono quel 
che ricolti ano meglio. E lo ri­
cordano tutti allo stesso modo. 
Capitana ijd equipaggio si so­
no salv? ti per primi. «Ci hanno 
pianisti ir asso, hanno preso 
le un che due scialuppe a mo­
tore, senza dicrci come usare 
le altre» l*a fotografa ufficiale 
di bordo dice che se la sono 
svign ita in «un lampo». Al po­
sto dei marinai il personale di 
bordo ha ceicato di frenare il 
terroie. Mago, musicista e un 

improvvisato chansonnier 
hanno cantato, pregato, han­
no suonato, hanno azionato la 
radio, lanciato gli Sos. Quando 
i 14 elicotten delle squadre su­
dafricane sono giunti lancian­
do in mare i gommoni auto-
gonfiabili, hanno disciplinato i 
fortunosi imbarchi. Sgombrata 
la nave, rimaneva ancora qual­
cosa a bordo. «Sono andato a 
prendere i tre canarini e il cane 
del capitano» ha detto il mago, 
mostrando il morso ricevuto 
dalla bestia impaurita. 

La stampa sudafricana dà 
credito ai racconti dei naufra­
ghi, mentre capitano e società 
greca proprietaria si affannano 
a smentire: «il capitano è stato 
a fianco dei turisti fino alla fi­
ne». Ma l'ufficiale è inchiodato 
dalle sue parole, rese a caldo, 
appena amvato a terra, ap­
punto tra i primi. «Sono qui per 
dingere le operazioni da riva» 

aveva detto la notte di sabato, 
in salvo. Yannis Avranas è il 
suo nome, ora sulla bocca del 
mondo. Ha superato la cin­
quantina, è capitano da molti 
anni. Ma sul naufragio dell'O­
keanos non riesce a dime una 
giusta. La polizia marittima di 
East london lo accusa. Sabato, 
prima che la nave salpasse, ha 
chiesto di salire a bordo. Una 
telefonata 11 aveva avvertiti: «La 
nave salterà. È un sabotaggio. 
C'è una bomba nella torta nu­
ziale». Ma il capitano ha vietato 
l'accesso. «I miei ufficiali han­
no già ispezionato ogni ango­
lo, andate via tranquilli» ha 
detto. E vuol reggere da solo 
anche alla terza accusa: «La 
nave era in buone condizioni. 
Nella sala macchine è scop­
piato un pistone, ha aperto 
una falla, l'acqua è arrivata 
con furia». 

Nell'anniversario di Hiroshima allarme per gli esperimenti nucleari 

Test atomici: 500.000 morti nel 2000 
MIRELLA ACCONCIAMISSA 

Hiroshima dopo lo scoppio dell'atomica il 6 agosto 1945 

• 1 ROMA A quarantasei anni 
dal bombardamento di Hiro­
shima - 6 agosto 1945 - un gri­
do di allarme viene lanciato da 
Londra. Entro il Duemila quasi 
mezzo milione di persone mo­
rirà di cancro a causa degli 
esperimenti nucleari compiuti 
da Stati Uniti, Unione Sovieti­
ca, Gran Bretagna, Francia e 
Cina. L'atomo continua a ucci­
dere. Si è atteso volutamente 
oggi, anniversario della strage 
atomica di Hiroshima, per ren­
dere pubblico il rapporto inter­
nazionale che contiene questo 
dato allucinante. Curato dal 
Centro international phisicians 
lor the prevention ol nuclcar 
war, il rapporto 6 stato presen­
talo ieri a l-ondra nel corso dì 
una conferenza stampa che ha 
visto l'intervento di esperti nu­
cleari di fama mondiale, come 
il professor Joseph Rotblat, 
che negli anni Quaranta parte­
cipò agli studi sull'atomica. 

Nel rapporto si afferma che 
le radiazioni causate dalle 
esplosioni nucleari realizzate 
dal '45 ad oggi, sia quelle nel­
l'atmosfera, ora bandite, sia 
quelle sotterranee ancora pra­
ticate, sono state quarantamila 
volte superiori a quelle sprigio­
nate dall'atomica di Hiroshi­
ma. Il Centro intemazionale 
physicians for the prevention 
of nuclearwar ha chiesto ieri a 
Londra «l'immediato bando di 
ogni esperimento nucleare» 
denunciando che milioni di 
persone sono destinate a mori­
re nei prossimi secoli per gli ef­
fetti delle radiazioni provocate 
dai test nucleari. 

I test nell'atmosfera sono 
stati sospesi, ma quelli sotter­
ranei sono ancora permessi. 
Rolblal ha messo in guardia 
sulle conseguenze di questo ti­
po di esperimento. Dalle 
esplosioni nucleari nel sotto­
suolo - ha detto - potrebbero 

sprigionarsi isotopi radioattivi 
che potrebbero inquinare le 
acque e colpire quindi l'uomo. 
Ma il dato che più colpisce per 
la su.» immediatezza e sul qua­
le si attende ora una conferma 
da pirli- ,161 governi, è la cifra 
di quasi mezzo milione di per­
sone che monrà di cancro en­
tro i1 Djcmila. E proprio per 
questo, per rompere un muro 
di omertà e di silenzio che av­
volge .incora i danni delle 
esplosioni nucleari, nel corso 
della conferenza stampa, Re-
becca Joinson, coordinatrice 
di G'eeipeace per la campa­
gna mt nucleare, ha chiesto a 
tutti i gov»im. di rompere il se­
greto clic circonda i test atomi­
ci ed ì loro effetti. La Johnson 
ha particolarmente criticato la 
Francia die, a suo parere, non 
ha voluto fornire i dati medici 
sulle colonie del Pacifico dove 
ha condotto gli esperimenti. 
Sotto tre aliene l'Inghilterra. 
Mike Coyle, dell'associazione 
antinuc leire britannica, ha 
chiesto al governo di Londra di 

ammettere il collegamento fra 
l'alto numero di decessi per 
cancro fra il personale civile e 
militare In Australia e nel Paci­
fico e i test nucleari che in 
quella zona furono compiuti 
dalla Gran Bretagna. Il governo 
di Maior - ha detto Doyle - de­
ve dire la verità e pagare gli in­
dennizzi alle vittime, fra le qua­
li ci sono anche bambini nati 
con difetti genetici. 

Dei riflessi sulla vita umana 
delle esplosioni atomiche si è 
recentemente occupata a 
Stoccolma la sessione plenana 
del decimo congresso mon­
diale dell'Associazione inter­
nazionale medici per la pre­
venzione della guerra nucleare 
(Ippnw) che ha ottenuto l'ap­
poggio e l'interessamento del 
direttore generale dell'Orga­
nizzazione mondiale della Sa­
nità, Hiroshi Nakajima. 

Hiroshima e Nagasaki (che 
fu bombardata il 9 agosto) 
non dimenticano quello che 
avvenne 46 anni fa. 1 sopravvis­

suti del bombardamento di Hi­
roshima pretendono che Wa­
shington giustifichi le dichiara­
zioni del segretario alla Difesa 
americana Dick Cheney il qua­
le, mesi fa, definì inevitabile 
l'uso di ordigni nucleari contro 
Hiroshima e Nagasaki. Una let­
tera in proprosilo è slata invia­
ta a Bush dall'associazione 
che raggruppa i sopravvissuti, 
Hidankyo, in occasione del­
l'anniversario della strage che 
uccise centomila persone. Al­
tre 50 mila morirono nei mesi 
seguenti a causa delle radia­
zioni. A Nagasaki i morti furo­
no circa 70 mila. Definendo in­
concepibile la giustificazione 
dell'uso della bomba atomica 
per il suo potere distruttivo, il 
gruppo di sopravvissuti si chie­
de se la gente di Hiroshima e 
Nagasaki sia stata usata come 
cavia da laboratorio. Secondo 
un calcolo fatto dall'istituto 
giapponese Gensuikin i so­
pravvissuti dell'intera area 
esposta alle mortali radiazioni 
sono in tutto 516 mila. 

1 compagni di Esqulllno sono unni 
nel dolore di Anlonla ed Elena ?-:r 
la morte di 

CARLO FERRI 
Roma. 6 agosto 1991 

I compagni della Federazione r>. 
mana del Pds si stringono attorno <«l 
Antonia ed Elena a testimoniare il 
dolore per la perdita del compagno 

CARLO FERRI 
Roma. 6 agosto 1991 , 

DANKOABARTOLOZZI 
ci ha lasciato troppo presto. Il ricor­
do della sua carica umana e della 
sua tede politica ci accompagnerà 
sempre. Le sue amiche e compa­
gne Bianca, Maria, Maria Teresa, Pa­
trizia. 
Roma, 6 agosto 1991 

Ad un mese dalla scomparsa :cl 
compagno 

GEREMIA STEFANETTI 
la moglie Anna, la figlia Dalgisa, i ni-
poti Claudio e Una, I pronipoti tu. 
ca e Marco, il genero Nando e I pa-
rentl tutti lo ricordano con tanto .ri­
letto a rutti i compagni e a quanti le 
conobbero e stimarono, e In -lua 
memoria sottoscrivono per l'Unit',, 
Splndoll di Ruminata (Me), 6 ago­
sto 1991 

E deceduto il compagno 

RICCARDO CARNEUJ 
militante del Pei dalla giovanissima 
età, perseguitato politico del reni 
me fascista. Lo piangono la mo^lir 
Sandra, le figlie Liliana con M.irl:. 
Campagnoli, Bruna con Lino Din 
none, I nipoti. 
Arona, 6 agosto 1991 

L'Unita di Base Togliatti di Bovisio 
Masciago annuncia la scomparsa 
del compagna 

GIOVANNI ANTINATO 
da sempre ledele agli ideali di de­
mocrazia ed a una migliore qualità 
di vi1,i sul posto di lavoro ! lunerali 
si svolgeranno oggi pomeriggio alle 
ore 16 30 partendo daU'al>it»7ione 
in corso Milano. 25 a liowuo Ma-
sciago i 
I3ovis,o Masciago (Mi), (> aRosto 
1991 

A 25 anni dalla scomparsa del li-
glio 

DIMER FENDENTI 
di anni 17 avvenuta a Ponte Marina 
di Ravenna, (radilo dalle onde del 
mare il 0 agosto 1966, I geniton 
Oberdan ed Elsa, con la sorella Lau­
ra, il marito Vllson e la nipole Moni­
ca lo ricordano con immutato affet­
to e rimpianto Sottoscrivono lire 
100 000 per l"fn»r> 
Carezzo, 6 agosto 1P91 

Nel 10° annlversano della scompar­
sa del caro 

GIUSEPPE QUADALTI 

la moglie ed il nipote lo ricordano 
sempre con grande affetto a quanti 
lo conobbero e lo stimarono In sua 
memoria soltoscnvono 'ire 50 000 
per l'Unità. 
Rapallo, 6 agosto 1991 

Dopo una lunga vita serene e- man­
cato 

FERRUCCIO DORDONI 
Ne danno n triste annunc io la mo­
glie Caterina Borsoni e i tigli Pietro e 
Antonia con te rispettive i.imgllc. 
Lodi, 6 agosto 1991 
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COMUNE DI HOCCAVIVARA 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Pubblicazione al sensi dell'ai! !K) delle Legge 19/3/90 n. S!> 
fHREf.IDE NOTO 

che In data 20/6/1991 è slata «sperila ta licitazione privata per l'ap­
palto del lavori di costruzione -Spazio attrezzato polifunzionale 
per attivila ricreative e cultur.ill in località S. Maria di Canneto» per 
FlmportoabasedlgaradlL1.l47.aji. i l*. - -

SISTEMA Ol ADOIUDICAZIONE: 
art 1 leti. D ed art. 4 Legge 2 '2/73, n. 14 

IMPRIISS INVITATE: 
DI SANTO Fortunato '. IsernU; MOLISANA EDIL STRADA, Annone 
(Isernla); APPALTI GENERALI. Agnone (Isernla); MELFI COSTRU­
ZIONI ', Isernla; SAMMARTINO Umberto ', Agnone (Isernlal; CA-
ROSELLA COSTRUZIONI. Agnone (Isernla): SORINTE '. Colti al 
Volturno (Isernla): SIOP COSTRUZIONI, Venafro (luernla): 
CO.GE.FONT*, Termoli (Campobasso): GRAZIANO Riccardo', 
Isernla: CIOLFI Giovanni *, C impobasso: ATRA ADRIATICA STRA­
DE, Termoli (Campobasso); rtNTENUCCl Ugo '. Isernla. EDILOUE-
MILA *, Venafro (Isernlii); D'ORSI *. Venafro (Isernla): 
CO.GE.VA. *, Campobasso: IX'NS. COOP. Forlì; LEPORE Giosuè, 
Venafro (Isernla); EDIL MAR Venafro (Isernia); EDILIZIA E STRA­
DE DI CRISTOFARO ', Campobasso; ANTENUCCI Antonio *. Roc-
cavlvara (Campobasso): SIGLA, Rimlnl (Forlì); PALLANTE Quinti­
no, Frosolone (Isernla); PA'.LANTE Quintino". Frosolone (Iser­
nla); PALLANTE Luigi \ Frosolone (Isernla); TRE ELLE ', Frosolo­
ne (Isernla); GEOLAVORI*. Isernla; S.A.C.IP. *. Campobasso; 
C.E.A.S. *, Campobasso; VENOITTI Vittorio*. Campobasso: RO­
MANO COSTRUZIONI *, Atrjigola (Napoli); COTUGNO COSTRU­
ZIONI, Poizllll (Isernla): Ol RHHZO Luigi ', Campobasso; CE V.A., 
Venalro (Isernla); DE PAOLA Pasquale ' , Campobasso; 
TRAMO TER. APPALTI *. Mentiiqulla (Isernla): S I CO S ', Pozzil-
II (Isernla): EOILGAMMA COSTRUZIONI '. Campobasso; GALAS­
SO COSTRUZIONI *, Campohaiao; DE BIASE Mario ', Campobas­
so; INTEGLIA Ervlro *, Sesto Campano (Isernla); Soci Coop. Mura­
tori e Cementisti, Ravenna: IDIGE, Bologna; COSTRUZIONI CA-
MARDO *, Campobasso;CO WE.R.S MariaCapua Vetere, (Caser­
ta); ROSSETTI Slmmarco *, Ce-ierta; ROSSETTI Vincenzo '. S Ma­
ria Capua Vetere (Caserta); MARROLLO COSTRUZIONI *, Vasto 
(Chletl); CONSORZIO CO.ME.CO.. Napoli: DI PASQUO Vincenzo ', 
Pletrabbontanta (Isernla); CHIAVERINI Ippolito ', Castel di Sangro 
(Aquila); DE MARINIS Antonio, Gugllonesl (Campobasso•; CO­
STRUZIONI GENERALI *. Termoli (Campobasso); NUNZIATA Mi­
chele*, Isernla; TAVOLETTA Vincenzo, Villa Lilerno (Caserta); 
DANTE Gabriele ', Belmont» .tei Sannlo (Isernla); DI CATERINO 
Arturo, Caserta; VACCA Antonino *, Isernla: RICCI Guido, Castel di 
Sangro (Aquila): IMMOBILIARI- GHIAIE *, Isernla; CIFOLELLI EDI­
LIZIA *, Isernla: COPPOLA Vittorio*. Isernla; CIFOLELLI Aldo*, 
Isernla; FIACCO Pasquale *, Campobasso: GUGLIELMI Giusep­
pe *, Monterodunl (Isernla); G e. COSTRUZIONI *, Napoli; !iAPA­
NELLO Vincenzo *, Campobos io; EDIL P A C O , Castellammare di 
Statala (Napoli); SEA *, Cerlgnola (Foggia): L.E.S T. SUD ' Napoli: 
PIETRA Guido, Campobasso; COGEPRI ', Isernla; REZZA Pietro *, 
Castel di Sangro (Aquila): RI-STA Emilio, Bari; IA.MO UE CO­
STRUZIONI ', Roma; GRAVINA Gabriele '. Ceslel di Sangro (Aqui­
la); TECNOAPPALTI ', Isernla; NIRO Giuseppe. Campobanso; ELI­
SEO Renato *, Campobasso; DI PASQUALE Domenico ' Atessa 
(Chletl); CHIOLA Angelo ', Cuiinoll (Pescara); SPALLONE Giovan­
ni *, Campobasso; LARA IMMOBILIARE *. Isernla; N ARDE Li-A An­
gelo, S. Marco In Lamie (Foggia); GLOWER BETON, Larlno (Cam­
pobasso); LALLO Antonio e Francesco, Larlno (Campobasso): 
DELLE MONACHE Michelino *. Montenero di Bisaccia (Campobas­
so); MONACO Emilio '. Isernla; MONACO Davide ', Isernla; ONDI­
NO Romeo ', Napoli: MOLINO ', Vasto (Chletl); CRUDELI Lucia­
no '. Città S. Angelo (Pescai ai: CRUDELI Amerigo, Citta S. Ange­
lo (Pescara); MINICHIELLO Hocco', Grottammarda (Avellino); 
INERTI CANNETO. Roccavlvara (Campobasso); DE.RA COSTRU­
ZIONI, Napoli; CONSORZIO IMPRESE PICENE -CO.I.P-. Monte-
prandone (Ascoli Piceno): SFECI, Pomezla (Roma); GRASSI, S 
Martino In Pensllls (Campobasso): COSTRUZIONI GENERALI '. 
Castel di Sangro (Aquila); SOLCESI '. Cassino (Prosinone); CO-
SBETON ', Roma; COFIM *, Causino (Froslnone); MUTOLO Filip­
po *, Roma; CESAREO Antonio *,, Terramagglore (Foggia). MEZ­
ZOGIORNO COSTRUZIONI * Malori (Salerno); CHIODIPIero *. Te­
ramo; COSTRUZIONI GENERALI CITARELLA *, Nocera Interiore 
(Salerno): DI VINCENZO Dino, Pescara; EDIL G A.V A. *. Isernla, 
RIMAS COSTRUZIONI*, Iseo-la; COPPOLA Pierino*, Isornla; DI 
LELLO E VINCIGUERRA, Vajto (Chletl): CRISCI ', Gullmi (Chietl); 
SERRAGLIO Claudio *, Case'tu; RECA.G. I . Roma; EDIL DO-
RIA *, Campobasso; S A V.l 'SUD, Marclanise (Caserta): ITALIA­
NA COSTRUZIONI 88 ', Alrlpa tì.i (Avellino); EVANGELISTA Salva­
tore. Ferrazzano (Campobas-io); NAPOLITANO Giovanni ', Alile 
(Caserta); SABATINO Paolo '. Castelguldone (Chletl); VENTURINI 
Antonio, S Croce di Magnano (Campobasso): S I A C ', Campo­
basso; CAPRARA Antonio * Clvltacampomarano (Campobas«io), 
SIGISMONDI Giovanni, Caslelguldone (Chietl): I CE I S '. Anco­
na; SCARDAPANE Nicola, Vrslo (Chletl): RAMPA Rodolfo *. Rocca­
vlvara (Campobasso); ZOLOAN COSTRUZIONI GENERAL) *, Ro­
ma; LG E,A., Salerno; CARBtf.RO E BALDI, Napoli; SPINOSA CO­
STRUZIONI GENERALI, Isernla; VENOITTI Antonio ', Crrcemag-
glore (Campobasso): IMPICCATORE Arnaldo', Archi (Chietl): 
GIAMMARCO Mario, Sulmona; FALCIONE S p.A., Campobasso: 
COSTRUZIONE FALCIONI LUIGI *, Campobasso, FALCIONE 
Edoardo *, Campobasso; F/LC'ONE Diletta *, Campobasso; FAL­
CIONE Edmondo *. Campobaiso; GENERALE DI COSTRUZIONE. 
Roma; PANARO Ilario, S Clonano d'Aversa (Caserta); LA ROCCA 
Vincenzo ", Sora (Froslnone): PUSCITTO Giuseppe '. Campobas­
so: PALMA Rocco ', Ceglie Mi-staplco (Brindisi): VENAFRANA AP­
PALTI ', Venafro (Isernla): t ITTÉRIO Antonio, Pescopennataro 
(Isernla); DE VINCENZO Giovanni ', Campobasso, DE VINCENZO 
Elpldlo', Campobasso: MOLISANA INÈRTI CONGLOMERATI, 
Scontrane (Aquila); F.LLI OOI.ASANTE, S Eusanlo del Sangro 
(Aquila): S ME C A.. Pozzuo I (Napoli); FALCONE Michele ', S Ni-
candro Garganlco (Foggia); SIFRA SUD ', Napoli, CO ME C '. Na­
poli; S.O.C.E.N ', Napoli; AGBISANI Salvatore'. Roccaplumonte 
(Salerno): CO GÈ COSTRUZIONI GENERALI. Venafro (Inerma); 
CARNEVALE Angelo, Casnlro (Froslnone); IDROSUD, Cassino 
(Fresinone); DI PLACIDO Francesco*, Campobasso: S E I CA . 
Campobasso, COSTRUZIONI CIVILI ', Napoli: MANNA Michele ', 
S. Severo (Foggia); IMACOS, Napoli: ITAL COSTRUZIONI '. Taran­
to: SAROMI ENGINERING, Sala Conslllna (Salerno). CO ED BN 
COSTRUZIONI. Cassino (Frollitene): F LLI F. e G. SCAPPATI CO­
STRUTTORI, Napoli; BELLI '...'rimano. Chletl Scalo 
Imprese partecipanti n 110 (contrassegnate con l'astenco') Im­
presa prescelta: ITAL COSTRUZIONI, Taranto Ribasso -18.791% 

Roccavlvara II 11/7/91 
IL SINDACO 

(Prof. Gennaro Tufltll) 
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